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Più Messa! (40)  
Il tabernacolo 
 

Insieme ai vasi sacri utilizzati per 
contenere l’Eucaristia e il Sangue di 
Cristo, ad essere prezioso è anche il 
tabernacolo, vera e propria opera 
d’arte, incastonato in una struttura 
artistica che ne risalti la presenza.  
La parola significa “piccola taverna” 
o, meglio, “piccola tenda, piccola 
casa”. Vi si ripone l’Eucaristia 
avanzata dalla Messa: è la dimora del 
Cristo e diventa per noi credenti un 
po’ come un pezzettino di Cielo in terra. Le norme liturgiche 
attuali danno come indicazione che il tabernacolo con 
l’Eucaristia sia in una zona laterale rispetto all’altare 
maggiore, magari in una cappellina dedicata proprio alla 
preghiera d’adorazione. Questo perché appaia più 
chiaramente che il pane eucaristico viene consacrato proprio 
in ogni Messa. Un tempo, invece il tabernacolo era al centro 
dell’altare principale, perché subito e sempre lo sguardo dei 
fedeli si concentrasse lì ed essendo poi le chiese rivolte ad 
Oriente, apparisse che Gesù eucaristico è il “Sole di 
giustizia” che sorge a sconfiggere le tenebre del male. Gli 
esempi di questi due modi di collocare il tabernacolo li 
abbiamo anche qui a Cermenate: nelle nostre vecchie chiese 
è centrale, al convento dei frati è laterale ed 
efficacissimamente messo in risalto. 
Una volta un bambino osservò che il tabernacolo è come una 
cassaforte. Non sbagliava tutto sommato. Un po’ per evitare 
furti sacrileghi di Ostie e un po’ perché ivi conteniamo Colui 
che è il nostro Tesoro, il tabernacolo ha anche questa 
funzione. Ma il tabernacolo più prezioso lo ha creato Dio ed 
è l’uomo, ciascuno di noi che ci nutriamo dell’Eucaristia! 

 

un nobel che  

lascia perplessi 
 

Si spera che il freddo resti ancora nel suo  
regno e ci lasci godere dei tepori dell'autunno.  
Ma poi arriverà, e ci lamenteremo sin dalla prima 
gelata notturna! Faccio fatica ad immaginare  
quanto freddo ci sia a 196 gradi sotto zero,  
in quel deposito dei figli non impiantati,  
in attesa della morte quasi sicura.  Per farne uno -  
e non è nemmeno certa la riuscita - se ne sacrificano tanti altri. 
Ve lo immaginate se qualcuno avanzasse la tesi strampalata che, 
per salvare un bambino dalla fame, è necessario lasciarne morire 
di stenti un centinaio? E la svendesse come una soluzione 
umanitaria? Ve lo immaginate che cosa succederebbe?  
Eppure a quella temperatura che, solo a dirla, vengono i brividi, 
ve ne sono migliaia e migliaia - c'è chi dice 400 mila - sospesi in 
recipienti di nitrogeno liquido - quello che il dottor Jerôme 
Lejeune, chiamava ‘latte di concentramento’ - senza alcuna 
speranza di vita. Nei giorni scorsi questi pensieri sono tornati 
d'attualità - almeno per chi ha ancora il coraggio di pensare a 360 
gradi …-  in occasione della diffusione della notizia che il Premio 
Nobel per la medicina sarà assegnato a Robert Edwards per i 
suoi studi sulla fecondazione in vitro.  
Sono scrosciati gli applausi in ogni parte del mondo per 
l'ottantacinquenne professore inglese, a cui andrà il premio di un 
milione e mezzo di dollari.  
Fuori dal coro, il presidente della Pontificia Accademia della Vita, 
Mons. Carrasco de Paula, ha dichiarato che «senza Edwards 
non ci sarebbe il mercato di ovociti, non ci sarebbero congelatori 
pieni di embrioni in attesa di essere trasferiti in utero o, più 
probabilmente, di essere usati per la ricerca oppure di morire 
abbandonati e dimenticati da tutti». Come dargli torto? Come non  
vedere il legame strettissimo che c'è tra la prassi di fecondazione 
in vitro ed il frigorifero degli embrioni, tra il diritto al concepimento 
e le pratiche di compravendita di essere umani? Mi viene in 
mente una parola di Gesù: «I figli di questo mondo sono più, 
scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con 
la ricchezza disonesta, perché essi vi accolgano nelle dimore 
eterne».  
E’ un invito per noi ad usare la stessa scaltrezza delle tenebre 
per fare opere di luce.  
E’ un invito a impegnarci allo spasimo per difendere la vita sin dal 
concepimento. Chissà, è pure un augurio al Nobel per la 
medicina Edwards - che dicono essere in condizioni di salute non 
buone - perché destini il suo premio allo studio e alla guarigione 
dell'infertilità, piuttosto che allo sviluppo dei centri di 
fecondazione assistita. Potrebbe trovarsi apparecchiata una cena 
di gala in un palazzo più ricco di quello di Stoccolma! 
 

(don Agostino Clerici da “il Settimanale” n° 37) 
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Il geniale cartone di Walt Disney fa 
riferimento alla popolare fiaba di 
Andersen ‘I vestiti nuovi dell’imperatore’.  
Narra delle peripezie di Kuzco, giovane e 
viziato imperatore di un non precisato 
paese del Sudamerica, che, trasformato in 
un lama da una perfida strega, tenta di 
ritrovare le sua sembianze umane, aiutato 
dal generoso contadino di nome Pacha. 
 

DOMENICA 17 OTTOBRE ALLE ORE 15.00 

APPUNTAMENTI   
per la VITA della COMUNITA'  

ÄDomenica 10 ottobre: 28a del Tempo Ordinario 
Apparizione della Madonna, Madre della Misericordia,  

a Gallivaggio (1492) 
ore 14.30 : “Castagnata” in Oratorio - Giochi comunitari 
ore 15.00 : Incontro di A. C. Adulti in casa parrocchiale 

ÄLunedì 11 ottobre: B. Angelo Roncalli, Papa  

ÄMartedì 12 ottobre 
ore 14.30 : Confessioni 4a Primaria 
ore 21.00 : “Punto d’incontro” per persone separate, 
                  divorziare e famiglie divise. 
                  Tema: ‘Purezza del cuore’ 

ÄMercoledì 13 ottobre 
ore 20.30 : Incontro Catechisti 4a Primaria 

ÄVenerdì 15 ottobre: S. Teresa d’Avila (1515-1582) 
ore 19.00 : Incontro Commissione Giovanile Zonale 
ore 20.30 : In Auditorium dell’Oratorio  
                  Proiezione film “Domani torno a casa” 
                  Org. Emergency Gruppo di Saronno 

ÄSabato 16: S. Margherita Alacoque (1647- 1690) 
ore 18.00 : Appuntamento per i Ragazzi delle Superiori  
                  a San Vincenzo  
ore 20.30 : Saggio musicale “Flauto Magico”  
                  in Auditorium 

ÄDomenica 17 ottobre: 29a del Tempo Ordinario  
ore 10.30 : S. Messa della Comunità con risalto della  

✽ Iniziazione cristiana per la 4a Primaria:  
          S. Messa insieme e incontro separato in Oratorio    
          per i Bambini e per i Genitori. 
✽ Giornata della Famiglia per la 2a Secondaria: 
          S. Messa e pranzo insieme e in Oratorio 
          revival fotografico del Campo estivo 
 

ore 15.00 : In Auditorium per la rassegna  
                 ‘Oltre lo Sguardo’, il Carretto propone  
                 la visione del  film “Le follie dell’imperatore” 
                 Dibattito con Katiuscia Tanghetti, psicologa 

Noi delle SUPERIORI  
Sabato 16 ottobre  

alle ore 18.00  
ci troviamo a S. Vincenzo 
per la Messa prefestiva  

e poi in Oratorio  
per il nostro incontro  

con opulenta  
cena insieme. OK ! 

 

Il film è proposto dal 
Gruppo di Saronno. 
Racconta l’attività di 
 

 EMERGENCY EMERGENCY EMERGENCY   
   

In Auditoriun 
VENERDI’ 

15 OTTOBRE 2010 

   

In Oratorio abbiamo bisogno  
di voi per attuare il  

MERCATINO MERCATINO MERCATINO dididi NOVEMBRE NOVEMBRE NOVEMBRE   
 

L’Oratorio è luogo di 
Comunità: Presenza 

educativa, ricca del dono 
della generosità. 

 

  


